
Legg e  regio n a l e  05  luglio  202 2 ,  n.  16  (BUR  n.  78/2 0 2 2 )  – Testo
storico

PROMOZIONE  DELL’ISTITUZIONE  DELLE  COMUNITÀ
ENERGETICHE  RINNOVABILI  E  DI  AUTOCONS U MATORI  DI
ENERGIA  RINNOVABILE  CHE  AGISCONO
COLLETTIVAMENTE  SUL  TERRITORIO  REGIONALE

Art.  1  - Finali tà .
1. La  Regione  del  Veneto  persegu e  la  transizione  energe t ica  del

sistema  socioeconomico  regionale  in  funzione  del  conseguime n to
degli  obiet tivi  di  produzione  di  energia  da  fonti  rinnovabili  come
definiti  nel  Piano  nazionale  integra to  per  l’energia  ed  il  clima
(PNIEC)  e  nel  Piano  per  la  Transizione  Ecologica  approva to  con
delibera  n.  1/2022  dell’8  marzo  2022  dal  Comita to  interminis t e r i ale
per  la  transizione  ecologica  (CITE),  pubblica t a  in  Gazzet t a  Ufficiale
della  Repubblica  italiana  n.  138  del  15  giugno  2022.

2. La  Regione,  in  conformità  agli  obblighi  internazionali  e  alla
norma tiva  dell’Unione  europea  e  statale  in  mate ria  energe t ica ,  di
sostenibilità  ambienta le  e  di  cambiam en t i  climatici  nonché  in
armonia  con  la  progra m m azione  e  pianificazione  regionale  in  tali
mate rie ,  promuove  la  costituzione  di  gruppi  di  autoconsu m a to r i  di
energia  rinnovabile  che  agiscono  collet tivame n t e ,  di  seguito  AERAC,
e  delle  comuni tà  energe t iche  rinnovabili,  di  seguito  CER,  di  cui
all’articolo  2,  al  fine  di  supera r e  l’utilizzo  di  fonti  fossili  e  di  favorire
la  produzione  e  lo  scambio  di  energie  prodot te  da  fonti  rinnovabili,
nonché  di  sperimen t a r e  e  promuove re  nuove  forme  di
efficienta m e n t o  e  di  riduzione  dei  consumi  energe t ici,  contribuen do
anche  a  contra s t a r e  la  pover tà  energe t ica  ed  a  persegui re  la
riduzione  della  dipendenz a  energe t ica  su  scala  locale.

3. Nell’ambi to  delle  attività  di  progra m m a zione  la  Regione  del
Veneto  riconosce  le  CER  quali  uno  dei  pilast ri  di  un  sistem a
energe t ico  resiliente  e  mutualis tico,  nuovo  nucleo  di  sostenibili tà
energe t ica  locale,  strume n to  di  rafforzam e n to  dell’utilizzo  e
dell’acce t t a bili tà  delle  fonti  rinnovabili  nel  sistema  veneto  di
produzione  di  energia.

Art.  2  -  Comu ni tà  ener g e t i c h e  rinnovabi l i  (CER)  e
autoc o n s u m a t o r i  di  ener g i a  rinnovabi l e  che  agisc o n o
colle t t iva m e n t e  (AERAC).

1. Ai  fini  della  presen te  legge,  agli  AERAC  e  alle  CER,  si
applicano  le  definizioni  e  le  condizioni  minime  previste  dalla
norma tiva  di  cui  all’articolo  1  e  dalla  relativa  disciplina  attua tiva,  ivi
compresi  il  decre to  legisla tivo  8  novembr e  2021,  n.  199  “Attuazione
della  diret t iva  (UE)  2018/2001  del  Parlamen to  europeo  e  del
Consiglio,  dell’11  dicembre  2018,  sulla  promozione  dell’uso
dell’energia  da  fonti  rinnovabili”  e  successive  modificazioni  e  il



decre to  legislativo  8  novembr e  2021,  n.  210  “Attuazione  della
dire t t iva  UE  2019/944,  del  Parlame n to  europeo  e  del  Consiglio,  del  5
giugno  2019,  relativa  a  norme  comuni  per  il  merca to  interno
dell’energia  elet t r ica  e  che  modifica  la  diret t iva  2012/27/UE,  nonché
recan te  disposizioni  per  l’adegua m e n t o  della  normativa  nazionale
alle  disposizioni  del  regolam e n to  UE  943/2019  sul  merca to  interno
dell’energia  elett r ica  e  del  regolame n to  UE  941/2019  sulla
prepa razione  ai  rischi  nel  settore  dell’energia  elet t r ica  e  che  abroga
la  diret t iva  2005/89/CE”  e  successive  modificazioni.

2. I  gruppi  di  AERAC  e  le  CER  incent r a no  l’attività  sul  valore
dell’energia  prodot ta  e  non  sulla  realizzazione  di  un  profit to.  I
membri  delle  CER  e  degli  AERAC  partecipa no  alla  generazione
distribuita  di  energia  e  all’esecuzione  di  attività  di  gestione  del
sistema  di  distribuzione,  di  fornitu ra  e  di  aggregazione  dell’energia  a
livello  locale.  L’obiet tivo  primario  delle  CER  e  degli  AERAC  è
l’autoconsu m o  dell’energia  rinnovabile  prodot t a  dai  membri  della
comuni tà ,  nonché,  eventualme n t e ,  l’immagazzina m e n t o  dell’energia
prodot t a  in  conformità  all’evoluzione  tecnologica ,  alla  normativa
dell’Unione  europea  e  statale  e  comunque  nel  rispet to  della
norma tiva  in  mate r ia  di  qualità  dell’aria,  al  fine  di  migliora r e  la
regolazione  delle  reti,  ridurr e  l’impat to  carbonico  della  domand a  di
energia ,  migliora re  il  bilanciam en to  della  produzione  e  consumo  e
ridur re  i costi  per  il consum a to r e  finale.

3. Le  CER  e  gli  AERAC  sono  fondati  sulla  par tecipazione  aper t a
e  volonta ria ,  e  possono  essere  composti  da  sogget t i  pubblici  o  privati
o  da  entra m bi.

Art.  3  -  Promo z i o n e  e  sost e g n o  della  cost i tu z i o n e  delle  CER  e
degl i  AERAC.

1. La  Regione  promuove,  sostiene  e  favorisce  la  diffusione  sul
terri torio  delle  CER  e  degli  AERAC  come  definiti  all’articolo  2.

2. La  Regione,  inoltre ,  prevede  lo  stanziam en to  di  fondi  adegua t i
al  raggiungime n to  delle  finalità  della  presen t e  legge:
a) a  favore  dei  Comuni  e  dei  gestori  pubblici  di  edilizia  residenziale
pubblica  per  le  attività  correla t e  alla  diffusione  e  alla  realizzazione
delle  CER  e  dei  gruppi  di  AERAC;
b) per  la  promozione,  la  facilitazione  e  la  diffusione  delle  CER  e  dei
gruppi  di  AERAC;
c) a  favore  della  realizzazione  di  infras t ru t t u r e  mate r iali  e
immate r iali  a  servizio  delle  CER  e  dei  gruppi  di  AERAC.

3. Entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge  la  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare,  individua:
a) i  criteri  e  le  modalità  di  attuazione  delle  forme  di  sostegno
previste  ai  commi  1  e  2,  compresi  i  termini  per  la  costituzione  e  il
funzionam e n to  delle  CER  e  degli  AERAC,  ogget to  di  contributi  da
parte  dell’amminis t r azione  regionale;
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b) i  meccanismi  di  premialità  destina t i  a  contras t a r e  la  povert à
energe t ica ,  lo  spopolam en to  delle  aree  montane  ed  interne  ed  a
promuove re  la  sostituzione  delle  fonti  fossili  negli  usi  finali  con  fonti
rinnovabili  nonché  a  favorire  dinamiche  di  inclusione  e  solidarie t à
sociale;
c) le  modalità  di  suppor to  informativo,  tecnico  e  di  orienta m e n t o
finalizzato  alla  promozione  e  allo  sviluppo  di  tali  sogge t t i.

4. La  Regione,  altresì,  sostiene  la  costituzione  delle  CER  e  gli
AERAC  attrave rso:
a) la  promozione  di  protocolli  di  intesa  e  collaborazione  con  i
distributo ri  locali  di  energia  elet t r ica  e  con  il  Gestore  dei  servizi
energe t ici  - GSE  S.p.A.,  di  seguito  GSE  S.p.A.,  finalizzati  a  facilita re
la  costituzione  e  il  regolare  funzioname n t o  delle  CER  nonché  la
comunicazione  dei  dati  sulle  CER  costitui te  nel  terri torio  regionale;
b) la  promozione  di  un  protocollo  di  intesa  con  il  Ministe ro
compete n t e  in  mater ia  di  beni  culturali  per  definire  le  condizioni
necessa r i e  all’ottenimen to  dei  pare r i  e  delle  autorizzazioni
necessa r i e  alla  costituzione  delle  CER  e  allo  sviluppo  di  impianti  per
gli  AERAC,  con  l’obiet tivo  di  favorire  il  processo  di
decarbonizzazione  e  di  mitigazione  del  cambiam e n to  climatico;
c) la  promozione  di  protocolli  di  intesa  con  i  Comuni  o  le
associazioni  di  Comuni  per  semplificare  e  uniformar e  i procedimen t i
autorizzato r i .

5. La  Giunta  regionale  può,  inoltre ,  prevede r e  il  finanziame n to
per  la  realizzazione  di  impianti  di  produzione  di  energia  da  fonti
rinnovabili  a  servizio  delle  CER,  anche  attrave rso  appositi  strume n t i
economici  e  finanziari .

Art.  4  - Notif i ca  all’Unio n e  europ e a .
1. Gli  atti  emana ti  in  applicazione  della  presen t e  legge  che

prevedono  l’attivazione  di  azioni  configurabili  come  aiuti  di  Stato,  ad
eccezione  dei  casi  in  cui  detti  aiuti  siano  erogati  in  conformità  a
quanto  previsto  dai  regolame n t i  comunita r i  di  esenzione,  o  in  regime
de  minimis  o  da  altri  strume n ti  o  regimi  previsti  dalla  normativa
comuni ta r ia ,  sono  ogget to  di  notifica  ai  sensi  degli  articoli  107  e  108
del  Trat ta to  sul  funzionam e n to  dell’Unione  europea .

Art.  5  - Tavolo  tecni c o  per  la  riduzio n e  dei  cons u m i  ener g e t i c i .
1. La  Giunta  regionale,  sentit a  la  commissione  consiliare

compete n t e ,  istituisce,  con  apposi to  provvedimen to ,  un  Tavolo
tecnico  perman e n t e  per  la  riduzione  dei  consumi  energe t ici
coinvolgendo  il  terri torio  ed  i principali  porta to r i  di  intere ss e  al  fine
di:
a) facilita re  la  diffusione  delle  CER  e  degli  AERAC  sul  terri torio  e
garan ti rne  lo  sviluppo  coordina to  sul  territorio  in  linea  a  quanto
previsto  nella  pianificazione  regionale  di  settore ,  anche  attrave rso
attività  di  formazione  e  di  sensibilizzazione  della  popolazione;
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b) monitora r e  le  attività  e  i  fabbisogni  del  terri torio  al  fine  di
garan ti r e  la  diffusione  delle  CER  e  degli  AERAC;
c) diffonde re  le  attività  e  le  buone  pra tiche  sviluppa t e  sul  terri torio
regionale,  evidenziando  i dati  sulla  quota  di  energia  autocons u m a t a ,
sulla  quota  di  utilizzo  di  energie  rinnovabili  e  sulla  riduzione  dei
consumi  energe t ici;
d) individuare  le  modalità  per  una  gestione  più  efficiente  delle  reti
energe t iche  anche  attr aver so  la  consultazione  dell’Autori tà  di
regolazione  per  energia ,  reti  e  ambiente  (ARERA),  di  TERNA  - Rete
Elett r ica  Nazionale  Società  per  Azioni  (TERNA  S.p.A.),  del  GSE
S.p.A.  e  dell’Agenzia  nazionale  per  le  nuove  tecnologie,  l’energia  e  lo
sviluppo  economico  sostenibile  (ENEA);
e) prevede r e  un  focus  specifico  e  permane n t e  sulla  pover tà
energe t ica ,  per  valuta r e  apposi te  misure  di  sostegno.

2. Il  Tavolo  tecnico  di  cui  al  comma  1  può  formular e  propos te  da
sottopor r e  ai  sogge t t i  istituzionali  e  regola to ri ,  oltre  che  alle  CER.

3. La  partecipazione  al  Tavolo  tecnico  di  cui  al  comma  1  non
compor t a  oneri  aggiuntivi  a  carico  del  bilancio  regionale  in  quanto  ai
suoi  componen t i  non  spet ta  alcun  compenso,  get tone  di  presenza  o
rimborso  spese.

Art.  6  - Claus o la  valutat iva .
1. La  Giunta  regionale,  a  cadenza  biennale ,  presen t a  alla

commissione  consiliare  compete n t e  una  relazione  che  dia  conto,  con
riferimen to  alle  CER  e  agli  AERAC  sul  territorio  regionale,  in
particolar e :
a) dei  dati  sulla  diffusione  delle  CER  e  degli  AERAC  sul  terri torio
regionale,  sulla  base  delle  informazioni  derivan ti  dal  protocollo  con  il
GSE  S.p.A.  di  cui  all’articolo  3,  comma  4,  lettera  a),  e  da  eventuali
accordi  volonta ri  definiti  con  le  CER  e  gli  AERAC;
b) delle  attività  svolte  dal  Tavolo  tecnico  di  cui  all’articolo  5.

2. La  Giunta  regionale,  nel  rispet to  della  normat iva  sulla
protezione  dei  dati  personali ,  rende  pubblici  e  accessibili,  in  una
sezione  dedica ta  del  proprio  sito  web,  i dati  e  le  informazioni  di  cui  al
comma  1.

Art.  7  - Risors e  dest i n a t e .
1. Per  l’esercizio  2023  e  per  l’esercizio  2024  le  disponibilità

rispet t ivam en t e  di  euro  250.000,00  ed  euro  250.000,00  a  valere  sul
fondo  di  rotazione  di  cui  al  decre to  legge  29  agosto  1994,  n.  516
“Provvedime n t i  finalizzati  alla  razionalizzazione  dell’indebi ta m e n to
delle  società  per  azioni  interam e n t e  possedu t e  dallo  Stato,  nonché
ulteriori  disposizioni  concerne n t i  l’EFIM  ed  altri  organismi”
conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  27  ottobre  1994,  n.  598,
resa  attua t iva  median te  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.
4344  del  30  dicembre  2005  “Bando  per  la  concessione  di
agevolazioni  a  sostegno  degli  investiment i  per  la  ricerca  indust riale
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nelle  piccole  e  medie  impres e .  Legge  27  ottobre  1994,  n.  598”,
pubblica ta  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto  n.  10  del
27  gennaio  2006,  vengono  introita t e  al  bilancio  regionale  e  sono
destinat e  alle  attività  previs te  dall’articolo  3,  comma  2,
relativame n t e  al  sostegno  degli  interven ti  di  realizzazione  delle  CER
e  dei  gruppi  di  AERAC  nonché  per  la  realizzazione  di  infras t ru t tu r e
materiali  e  immate r i ali  a  servizio  degli  stessi.

Art.  8  - Norm a  finanziaria .
1. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  dell’ar ticolo  3,  comma  2,

relativame n t e  al  sostegno  degli  interven ti  di  realizzazione  delle  CER
e  dei  gruppi  di  AERAC  e  delle  infras t ru t t u r e  mate r iali  e  immate r iali  a
servizio  degli  stessi,  quantificati  in  euro  250.000,00  per  ciascuno
degli  esercizi  2023  e  2024,  si  provvede  con  le  risorse  allocate  nella
Missione  17  “Energia  e  diversificazione  delle  fonti  energe t iche”,
Progra m m a  01  “Fonti  energe t iche” ,  Titolo  2  “Spese  in  conto
capitale”  la  cui  disponibilità  viene  increme n t a t a  median te  le  nuove
entra t e  di  cui  all’articolo  7  della  presen t e  legge,  allocate  al  Titolo  04
“Entra t e  in  conto  capitale”,  Tipologia  200  “Contribu ti  agli
investiment i”  del  bilancio  di  previsione  2022- 2024.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  dell’ar ticolo  3,  comma  2,
relativame n t e  alle  attività  correla t e  alla  promozione,  facilitazione,
costituzione  e  diffusione  delle  CER  e  dei  gruppi  AERAC,  quantifica ti
in  euro  100.000,00  per  l’esercizio  2022,  si  fa  fronte  con  le  risorse
allocate  nella  Missione  17  “Energia  e  diversificazione  delle  fonti
energe t iche”,  Program m a  01  “Fonti  Energe tiche”,  Titolo  1  “Spese
corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2022- 2024,  la  cui  dotazione  viene
aumen ta t a  riducendo  contes tu alm e n t e  di  euro  100.000,00  per
l’esercizio  2022  il  fondo  di  cui  all’articolo  7,  comma  1,  della  legge
regionale  20  dicembr e  2021,  n.  36,  allocato  nella  Missione  20  “Fondi
e  accantona m e n t i” ,  Progra m m a  03  “Altri  fondi”,  Titolo  1  “Spese
corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2022- 2024.

Art.  9  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen te  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.

5


	Art. 1 - Finalità.
	Art. 2 - Comunità energetiche rinnovabili (CER) e autoconsumatori di energia rinnovabile che agiscono collettivamente (AERAC).
	Art. 3 - Promozione e sostegno della costituzione delle CER e degli AERAC.
	Art. 4 - Notifica all’Unione europea.
	Art. 5 - Tavolo tecnico per la riduzione dei consumi energetici.
	Art. 6 - Clausola valutativa.
	Art. 7 - Risorse destinate.
	Art. 8 - Norma finanziaria.
	Art. 9 - Entrata in vigore.

